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Molti ci chiedono di 

poterlo ricevere a casa. Per soddisfare 

questo desiderio si può sottoscrivere 

un abbonamento annuale (7 numeri) 

inviando 15 euro con bonifico bancario 

Unicredit Banca - Lignano P. IBAN 

IT56W0200863913000040505731 

per il nostro territorio nazionale. Si prega 

di indicare le proprie generalità e quelle 

eventuali della persona a cui si intende 

fare omaggio del periodico.

iunto al terzo anno 
di vita, il Festival dei 
vini del Fvg, è già 

divenuto un appuntamento 
tradizionale di giugno per 
gli ospiti di Lignano. Partito 
tre anni addietro in sordina, 
ora si è notevolmente 
ampliato trovando larghi 
consensi tra gli espositori, ma 
soprattutto nel pubblico che 
anche quest’anno è accorso 
numeroso. L’area espositiva 
e di intrattenimento, è stata 
molto ampliata rispetto agli 
anni precedenti. 
Gli organizzatori, la Sil (Società 
Imprese Lignano) in primis, 
si è servita di tutta l’area 
prospiciente lo stabilimento 
termale, strade comprese, 
ovviamente previ accordi con 
il Comune. La prima serata 
di questa kermesse del vino, 
della gastronomia e perché 
no, anche della moda (infatti 
il via all’ottava edizione di 
“Lignano in moda” è avvenuta 
nel corso di queste tre 
giornate) si è svolta la sera di 
venerdì 20 giugno. Sul palco 
si è assistito ad una passerella 
di esponenti delle istituzioni 
e del mondo economico. 
Tutti concordi nel apprezzare 
l’iniziativa e incoraggiare la 
Sil di proseguire sulla strada 
intrapresa. Il benvenuto da 
parte del Comune è stato 
portato dal vicesindaco 
Giovanni Iermano e 

dall’assessore al turismo 
Graziano Bosello (primo 
esponente leghista locale), 
il quale non ha potuto 
esimersi di fare il suo show, 
lamentando, tra l’altro: 
“abbiamo nel nostro Paese 
un sistema burocratico che 
non ci lascia lavorare”. 
Hanno preso poi la parola tra 
gli altri: Massimo Bassani per 
il movimento turistico del 
vino, il presidente regionale 
delle Pro loco e altri, per 
concludere poi gli interventi 
con una perfetta imitazione 
di Silvio Berlusconi da parte 
di Carlo Frisi, il presunto 
premier ovviamente non 
poteva che congratularsi 
per l’iniziativa. Carlo Frisi 
è il grande imitatore molto 
conosciuto per la sua lunga 
presenza al Bagaglino in 
onda su Canale 5. È stata 
poi la volta della madrina 
di questa terza edizione 
del festival, la modella 
Flaminia Romeo, madre 
natura nella trasmissione 
televisiva “Ciao Darwin”, in 
onda sempre su Canale 5. 
Questa volta fortunatamente 
la star della serata non si è 
fatta attendere come Valeria 
Marini l’anno precedente. 
È uscita indossando uno 
splendido abito e non ha 
esitato a dire che ama il 
Friuli, la sua gastronomia, ma 
soprattutto la cortesia della 

sua gente. Gli onori di casa 
sono stati fatti in primis dalla 
signora Franca Fior Pozzo, 
presidente della Sil, mentre 
l’inossidabile Michele Cupitò 
ha intrattenuto gradevolmente 
il pubblico, come presentatore 
della serata e dei suoi 
ospiti. La modella Flaminia 
affiancata dalla signora 
Pozzo e contornata da molte 
persone mentre i reporter la 
bersagliavano di lampi, ha 
tagliato il tradizionale nastro 
tricolore dichiarando aperta 
la rassegna. La modella dopo 
aver visitato i vari stand si è 
trasferita con un lungo stuolo 
di ospiti nel vicino Kursaal 
dove cuochi e sommelier 
esperti avevano preparato 
una infinità di degustazioni, 
mentre sul palco posto 
all’esterno Carlo Frisi ha 
dato fondo al suo repertorio, 
dimostrando la sua bravura 
come imitatore, ottenendo 
grandi consensi da parte del 
pubblico. Il via lo ha dato con 
l’imitazione di Gigi Mazzullo, 
è uscito in scena con una 
parrucca esibendosi in diversi 
sketch. Ha proseguito poi 
con le imitazioni di Amanda 
Lear, Bruno Vespa, Raimondo 
Vianello, Silvio Berlusconi, 
Emilio Fede e molti altri, 
insomma uno spettacolo che 
ha tenuto piacevolmente 
inchiodato alle proprie sedie 
il pubblico per oltre un’ora.
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Grande spettacolo di Carlo Frisi, l’imitatore presente 
da 15 anni al Bagaglino 
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Con uno staff dall’esperienza trentennale nel settore le Vostre esigenze diventano il motore della “Dimitrys serramenti in legno S.r.l.”

Oltre alla propria produzione in legno proponiamo anche un’ampia scelta di porte da interno e blindate, serramenti 
combinati legno/alluminio, PVC e PVC/alluminio, avvolgibili e persiane

Sede: Via degli Artigiani Est, 4 33054 Lignano Sabbiadoro (UD) tel./fax 0431 73652 cell. 345 2386954

La Dimitrys 

serramenti in legno 

s.r.l. produce infissi 

interni ed esterni 

in legno, il nostro 

stabilimento si 

estende su una vasta 

superficie nella zona 

artigianale di Lignano 

Sabbiadoro.

Alberghi e comunità 

trovano ora anche al 

Lignano Sabbiadoro 

un’ampia scelta di 

prodotti e materiali 

per le più svariate 

necessità.
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Posa e manutenzione parchetti prefiniti e tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i  -  S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9  -  L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Via Magrini ,  4 -  Tel .  0431.58114 - 33050 PRECENICCO (UD)

UDINE
COMMERCIO TURISMO SERVIZI

erdinando è il nome di un cavallo che ha alle spalle una triste storia conclusasi 
però a lieto fine. Fin da quando era un giovane puledro era stato colpito da una 
malattia ai tendini tanto da lasciare poche speranze per una vita all’insegna di 

competizioni ippiche.. Ecco quindi che qualcuno appassionato di cavalli lo sottrasse ad 
una probabile brutta e prematura fine portandolo a lavorare a Lignano. Ferdinando 
tutta la scorsa estate ha allietato i piccoli ospiti presenti nel centro balneare friulano. 
In testa ad una carrozza piena di bambini lo si è visto tutte le sere percorrere un tratto 
di strada a Sabbiadoro. Un animale docile e sempre obbediente agli ordini del nuovo 
padrone. Pubblichiamo di seguito il testo integrale apparso sul Gazzettino di Udine 
sabato 31 maggio che spiega dettagliatamente la storia di questo sfortunato, ma nello 
stesso tempo fortunato cavallo.

Questo il titolo apparso sul GAZZETTINO

DAL PROBABILE MACELLO AL TRIONFO IN PISTA
LA FIABA A LIETO FINE DEL CAVALLO FERDINANDO

Ferdinando, il cavallo che la scorsa estate con la sua carrozza allietava 
le serate dei piccoli turisti lignanesi, dal centro della cittadina balneare 
al lungomare, quest’anno cederà il posto ad Armando. Quanto successo 
a Ferdinando sembra una fiaba d’altri tempi ed invece è una storia vera. 
Ferdinando, che in realtà si chiama Inverent, fin da puledro ha avuto seri 
problemi ai tendini. Il suo futuro l’avrebbe portato quasi certamente al 
macello se non fosse entrato nella vita di Michele Segat, che comprandolo 
due anni fa gli aveva offerto la possibilità di rallegrare i turisti trainando 
la carrozza. Per tutta l’estate, da Maggio a settembre, dalle 20 alle 23 circa, 
Ferdinando divertiva con un tour panoramico i suoi clienti, i bambini in 
particolar modo. Alla fine delle vacanze i problemi fisici dell’animale 
sembrarono svaniti. Segat ritornato a Pocenia, suo paese nativo, a 

conclusione della stagione 
estiva Lignanese, assieme 
all’allenatore Paolo Romanelli, 
un mago del trotto, decise 
di rimettere “in forma” 
Ferdinando e prepararlo 
all’esame per la qualifica che, 
una volta ottenuta, avrebbe 
permesso la sua partecipazione 
alle gare. I due notano subito i 
veloci miglioramenti: il cavallo 
in poco tempo raggiunge la 
condizione ottimale. Il 24 
gennaio scorso a Trieste, 
guidato da Augusto Borghetti, 
driver dalle oltre 30 vittorie, 
Ferdinando, ormai ritornato 

a tutti gli effetti Inverent, passa la qualifica con l’ottimo tempo di 1.18. 
Da quel momento la strada di Inverent è tutta in discesa. La prima gara 
si svolge di nuovo a Trieste, la città che già gli aveva portato bene per la 
qualifica. In quella mattina Inverent parte in testa e si stacca subito dal 
gruppo vincendo alla grande. Poi tre vittorie su tre corse e persino, visto 
gli ottimi risultati, 1.17,7, un cambiamento di categoria. «Sono felicissimo 
- racconta con le lacrime agli occhi il proprietario - la mia ambizione era 
quella di fargli riuscire a fare la qualifica e invece questa per me è una 
grande, anzi immensa soddisfazione. È una rivincita, sì di Inverent ma 
può essere proiettata a qualsiasi persona che ha degli obiettivi nella vita, 
sa aspettare e lavorare. Vorrei ringraziare Romanelli che con me ha creduto 
nel cavallo, l’ha allenato ed è anche grazie a lui che oggi siamo qui». 
A breve Inverent correrà a Treviso, pista più grande e dove si pensa possa 
riportare altri ottimi risultati. La fiaba potrebbe non essere finita.QU
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di Giada Marangone
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AGENZIA IMMOBILIARE
dott. VANNI FERLIZZA

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
Via Aquileia, 33/35 - Tel e Fax 0431.73571

Cell. 338.9072913 
e-mail: vannixx@libero.it

V E N D I T E

ABBIGLIAMENTO
Viale Venezia, 62 - Lignano Sabbiadoro UD - T. 0431 722073

rossano 
macor

Impianti elettrici - Antenne TV - Automazioni 
Antifurti - Building automation

Viale Europa 53/A - Lignano Sabbiadoro
Tel. 0431 73598

installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. 0431/720728 - FAX 0431/720729

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

LIGNANO: SEMPRE PIÙ CITTÀ 
DELLO SPORT NEL 2011 
OSPITERÀ LE OLIMPIADI 
DEGLI OVER 35 

di Stefano Fabris
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DUE LIGNANESI A TRIESTE 
PER LE GARE DI NUOTO

IMPEGNO DEI VOLONTARI 
DELLA PROTEZIONE CIVILE

news
D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 

     Pineta: Edicola piazza del Sole, 13/41 + Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4

HOTEL - RISTORANTE

Via Circ. Ovest, 12 - Codroipo
Tel. 0432 907064 - Fax 0432 908512

Via Lignano Sud, 55 - Latisana
Tel. 0431 53100 - Fax 0431 522784

GELSIAI

Ristorante La Fattoria dei Gelsi
APPUNTAMENTO CON LA BUONA CUCINA

SALE PER BANCHETTI, MATRIMONI, CONGRESSI E AMPI PARCHEGGI - APERTI TUTTO L’ANNO

DA OLTRE 30 ANNI PER LE VACANZE ESTIVE LIGNANO 
È LA LOCALITA’ PREFERITA DELLA FAMIGLIA BASSANI

MOSTRA DEGLI ALUNNI DELLA MEDIA G. CARDUCCI

INAUGURATA A PINETA LA NUOVA SEDE 
DELLA SURFRIDER FOUNDATION



AFFERMATE MODELLE 
IN PASSERELLA 
PER L’OTTAVA EDIZIONE 
DI “LIGNANO IN MODA”

TOUR FOTOGRAFICO

MARIA GIOVANNA ELMI 
ALLA FESTA DEL LIONS

news

Lounge Bar

Viale Gorizia, 18 33054 LIGNANO SABBIADORO

LA BOCCIOFILA SAN GIOVANNI FESTEGGIA 
CINQUANT’ANNI 



33054 LIGNANO RIVIERA
Corso dei continenti, 167
Darsena Marina Uno 
Tel. 0431 423029 
Fax 0431 429007 
www.alcason.com 
info@alcason.com

Entdecken Sie bei uns den Genuß der Fisch nach traditioneller Fischer - Rezepten. An der 
Bar unserer Panorama - Terrasse, finden Sie unsere feine Auswahl an Weinen, Drinks und 
Eisspezialitäten. Das Lokal biete sich auch für kleine Zeremonien und Geschäftessen an. 
Kredit Karte. Spezialitäten aus unserer Fischerlagune.

Per riscoprire il piacere del pesce nelle ricette tradizionali dei pescatori. Sulla Terrazza 
panoramica del Bar selezione di vini, cichetti, drinks fantasiosi e gelati.
TUTTI I GIOVEDÌ SERATE SUL PESCE AZZURRRO.

Vi aspetto per una mezza pinta di birra gratis
presentando questo tagliando

POTETE GUSTARE 
COCKTAILS PESTATI, 
PANINI, PIZZE

E BRUSCHETTE

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

embrerà strano ai 
giovani d’oggi, ma un 
tempo per un ragazzo 

rivolgere la parola ad una 
ragazza era una impresa ardua, 
in particolar modo nei piccoli 
centri. Ecco quindi che nei 
paesi di campagna si 
approfittava per le prime 
avances, durante le sagre 
paesane, in occasione dei 
festeggiamenti del patrono, 
quando si allestiva nella piazza, 
o nelle vicinanze, una 
piattaforma (in friulano la 
chiamavano “il brear”) dove 
le sere di domenica e lunedì si 
ballava. In un apposito gazebo 
trovava posto l’orchestra, 
mentre per entrare “in pista” 
a ballare era indispensabile 
munirsi di apposito biglietto 
a pagamento, introiti poi che 
servivano agli organizzatori 
per pagare l’orchestra e anche 
altre spese dei festeggiamenti 
parrocchiani. Ogni due, tre balli 
gli organizzatori tiravano una 
corda tra i ballerini per 
controllare che avessero pagato 
il biglietto e una volta 
controllata la coppia passava 
sotto la corda e aveva diritto 
ad altri balli, se invece i biglietti 
erano finiti, doveva lasciare “il 
brear”. Attorno alla piattaforma 
c’era uno steccato di protezione 
dove prendevano posto gli 
spettatori, in prevalenza 
mamme con le proprie figlie, 
rimanendo in piedi per diverse 
ore appoggiando i gomiti sul 
parapetto, veniva lasciato libero 
soltanto l’ingresso accanto al 
quale su un apposito tavolino 
si vendevano i biglietti. 
Il cavaliere quindi, una volta 
individuata la ragazza da 
invitare al ballo, si avvicinava 
e pronunciava la classica frase: 
“signorina permette questo 
ballo?”, se il cavaliere era di 
gradimento della ragazza, 
questa rivolgeva lo sguardo 
alla madre accanto per cercare 
la sua approvazione e se 
quest’ultima non poneva veti, 
la ragazza accettava l’invito 
e la coppia si avviava verso 
l’ingresso della pista, altrimenti 
niente ballo. Ovviamente il 
tutto avveniva sotto centinaia 
di curiosi. Questa era una delle 
poche occasioni per i ragazzi 
di avvicinarsi alle ragazze ed 
eventualmente iniziare un 

corteggiamento, quando poi 
si riusciva a ballare guancia a 
guancia, era già una grande 
conquista. A questo punto ai 
lati iniziavano i commenti delle 
madri, sui quali è meglio 
sorvolare... tanto che il più delle 
volte mettevano un certo 
imbarazzo nel cavaliere quando 
riaccompagnava la dama al suo 
posto. Durante il ballo, lui con 
la mano destra avvolgeva la vita 
di lei, mentre la mano sinistra 
era unita alla destra della 
partner e nei movimenti del 
ballo a tempo di musica si 
nascondevano varie sfumature. 
Le ragazze avevano 
comportamenti diversi, c’erano 
quelle un po’ civettuole che si 
stringevano al corpo dell’uomo 
quando ballavano in particolar 
modo il tango, mentre quelle 
più timide (il linguaggio dei 
giovani d’oggi le definirebbero 
imbranate) tacevano 
imbarazzate e si irrigidivano, 
mentre lo sguardo il più delle 
volte era rivolto verso i piedi 
per paura di qualche passo 
falso. Si usava pure in certe 
occasioni organizzare tra amici 
dei festini in casa la domenica 
pomeriggio, servendosi di 
qualche “grammofono” a 
manovella e dischi a 78 giri 
dove era necessario cambiare 
puntina quasi ad ogni canzone. 
Tutto questo durò all’incirca 
fino agli anni Sessanta quando 
nacque il cha cha cha che ha 
fatto cadere certi tabù. Non più 
il classico ballo del mattone, 
ma movenze ben più disinvolte. 
Con l’avanzare poi del twist, 
surf, la raspa , l’hully gully, si 
è avuto una vera rivoluzione 
anche nel ballo, un vero sollievo 
per i ragazzi timidi che non 
erano più costretti a tanti 
cerimoniali per invitare la dama 
al ballo. Addio così ai festini in 
case private, nascono le 
discoteche, prima ancora 
c’erano i dancing. Per i meno 
abbienti esistevano le balere 
di periferia. Proseguendo di 
questo passo arriviamo ai tempi 
nostri dove oggi non si balla in 
coppia, ma ognuno per conto 
proprio, ma sopratutto stipati in 
pista, vicinissimi l’uno all’altro, 

ma effettivamente lontanissimi 
tra partner. Insomma anche il 
ballo ha avuto i suoi tempi, i 
suoi ritmi, non più ballerini in 
frac e dame in abiti lunghi, ora 
tutto è più libero e disinibito, 
minigonne, jeans e t.shirt, 
magari firmati per essere 
alla moda. All’interno delle 
discoteche si è fatta strada la 
ristorazione, sono nati i locali 
“pre discoteca”, perché in 
discoteca non si va prima di 
una certa ora della notte, ecco 
quindi altri ritrovi per far 
giungere la mezzanotte o più, 
per poi trasferirsi in questa o 
quella discoteca. Una volta 
invece le sale da ballo potevano 
rimanere aperte fino alla 
mezzanotte, ora invece le 
aprono a tale ora per poi 
rimanere aperte fino all’alba. 
Oltre ai locali “pre discoteca”, 
sono sorti pure quelli “fine 
discoteca”, quelli che aprono 
alle 6 del mattino per far trovare 
ai nottambuli brioche calde 
e altre specialità per 
ritemprarsi…. Dalle fatiche 
notturne. Questo e altro oggi 
per il mondo dei giovani... e 
sopratutto in vacanza sono in 
maggioranza quelli che 
scambiano la notte per il 
giorno.

S Questa un tempo la richiesta del cavaliere 
galante

Signorina permette 
un ballo?
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agenzia belanger vacanze
luce sole sale mare

sea salt sun shine holidays 
belanger agency

Lignano Pineta · Arco del Libeccio 3/A 
Tel. 0431 428833 · www.belanger.it · info@belanger.it

Compravendite e affittanze 
Real estate and holidays

di Enzo Fabrini



Via degli Artigiani Ovest, 5
Lignano Sabbiadoro Ud

tel. 0431.70018 - fax 0431.720926
info@frigomec.it - www.frigomec.it

I - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD) - Viale Italia, 13
Tel./Fax +39 0431 721249 Cell. +39 392 7448512

wwww.agenziameridiana.com info@agenziameridiana.com

FIORI CARLA
DECORAZIONI D’INTERNI

Lignano Sabbiadoro (UD) - Via Tolmezzo, 50 - Tel. 0431 73321

Foto a sinistra: Locandina del film Harry ti presento 
Sally (1989).
Foto a destra: West Coast Jazz (2003) di Shag, opera tratta 
dal libro Pop Surrealism. The Rise of Underground Art.

Bozzetto pubblicitario con l’immagine di Audrey Hepburn, rivisitata oggi per la pubblicità 
di Refrigiwear.

Quando finisce un amore e inizia la sofferenza

Navigatore 
sentimentale

i amo quando hai freddo e fuori ci 
sono 30 gradi. Ti amo quando ci 
metti un’ora a ordinare un 

sandwich. Amo la ruga che ti viene qui 
quando mi guardi come se fossi pazzo. 
Mi piace che dopo una giornata passata con 
te, sento ancora il tuo profumo sui miei golf, 
e sono felice che tu sia l’ultima persona con 
cui chiacchiero prima di addormentarmi la 
sera. E non è perché mi sento solo, e non è 
perché è la notte di capodanno. Sono 
venuto stasera perché quando ti accorgi che 
vuoi passare il resto della vita con qualcuno, 
vuoi che il resto della vita cominci il più 
presto possibile”. Questa dichiarazione è 
tratta da Harry ti presento Sally (1989) con 
Billy Crystal e Meg Ryan, in cui si sostiene, 
da parte di lui, che non esiste amicizia tra 
uomo e donna. Siamo tutti d’accordo che 
tanto è bello ed esaltante il momento 
dell’innamoramento quanto è brutto e 
doloroso quello della fine dello stesso, ed 
è quasi l’applicazione della regola fisica che 
ad ogni azione corrisponde una reazione 
eguale e contraria. E capita quasi sempre ed 
è capitato quasi a tutti, almeno in gioventù, 
eppure a chi è di turno tocca sempre di 
scoprire l’acqua calda e cioè che, finito un 
amore, non si può rimanere amici. Quando 
tutto finisce, di regola, c’è sempre uno dei 
due che sta peggio, che non ha deciso di 
finire, che subisce la decisione dell’altro, 
in poche parole che è ancora innamorato. 
Certo, il rapporto non funziona più, si litiga 
sempre, non c’è più quella complicità dei 
primi tempi, ma da questo ad accettare che 
sia finita ne passa, almeno per uno dei due. 
Non esiste in natura, e nemmeno in 
tribunale, la rottura realmente consensuale 
e condivisa, in cui i due partner si lasciano 
senza nessuna sofferenza. Lo schema di 
solito, e cioè sempre, è quello che vede chi 
prende la decisione della fine di un amore, 
e di quello che la subisce, e non importa se 
uomo o donna, può capitare 
indifferentemente, almeno oggi è così. 
D’altra parte così come non esiste parità in 
una relazione affettiva, perché c’è sempre 
disparità di posizioni, c’è sempre uno dei 

due che prevale sull’altro, anche se ciò può 
subire capovolgimenti nel corso del tempo 
e al prevalere dell’uno può seguire il 
prevalere dell’altro, ma la parità è una pura 
teoria. Così, anche al momento della fine 
c’è chi soffre di più, c’è chi, come abbiamo 
detto, è ancora innamorato. E che cosa fa’ 
chi è innamorato? Ovvio, fa di tutto per non 
perdere ciò che ama. E quindi accetta la 
perversa malvagità dell’ex compagno che, 
per non avere nemmeno i giusti rimorsi 
della decisione che ha preso da solo e sulla 
pelle dell’altro, propone il fatidico e 
inesorabile rimaniamo amici? E il poveretto 
o la poveretta accetta quasi felice, quasi 
contento o contenta che tutto non sia perso, 
che ci sia ancora qualche possibilità, che 
tutto possa continuare quasi come prima. 
Ed è l’inizio dell’inferno, perché non c’è più 
un sentimento condiviso, anzi c’è il dolore 
dell’abbandono con la rabbia che 
l’accompagna, corrisposto con il senso di 
fastidio e di insofferenza che il più forte, 
non più innamorato, contrappone. Ed è 
vero, l’amicizia tra uomo e donna, a parte 
i casi diciamo “devianti”, oggi tanto di moda, 
possiamo condividere che non esiste. 
Almeno uno dei due coltiva sotto sotto un 
sentimento diverso, non esplicato, ma che 
è più che amicizia. È quasi una legge di 
natura, i rapporti tra i due sessi sono 
caratterizzati da un’attrazione che non può 
essere camuffata da amicizia. L’educazione, 
le regole comportamentali e quelle morali 
non consentono, possiamo anche dire 
fortunatamente, il libero esplicarsi di tutte 
le pulsioni, e quindi anche quelle, primarie, 
del rapporto uomo-donna. Se quindi non 
esiste l’amicizia tra uomo e donna, 
quantomeno non bilaterale, tantomeno 
può esistere tra ex, dove la naturale 
pulsione ha già trovato un lungo o breve 
periodo di amore conclamato, e quindi 
dove si sono superate le convenzioni e 
tornare indietro è terribilmente duro, per 
chi in quell’amore ci crede ancora. 
Rimaniamo amici? Tzè!

Donna Estate
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INTEGRATI E FELICIC’I ricordi servono a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti 

principali le persone, i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di un Paese. 

Immortalare il passato quindi, significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti 

la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti accaduti non fossero 

fissati nella memoria, sarebbe come se nulla fosse accaduto. I ricordi svanirebbero nel 

nulla, inesorabilmente cancellati di giorno in giorno, oppure sarebbero ricordati da poche 

persone fin che sono in vita, poi andrebbero nel dimenticatoio e le nuove generazioni ne 

rimarrebbero all’oscuro. Per questo Stralignano ha voluto riaprire un dialogo con le persone 

di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, riproponendo questa rubrica per lasciare ai giovani 

d’oggi una testimonianza di vita vera di come un tempo hanno vissuto i nostri nonni e padri. 

Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun numero un personaggio 

della vecchia Lignano che sarà testimone di... ”C’ERA UNA VOLTA”.

E  I  S U O I  H O T E L S

ra grande amico di Giorgio Scerbanenco, il 
giornalista e scrittore ucraino, conosciuto in Italia 
come “il re del giallo”, che lavorava per la Rizzoli 

di Milano, ma ad un certo punto scelse la tranquillità di 
Lignano come dimora con la propria famiglia. Ci riferiamo 
a Vincenzo Gigante, meglio conosciuto come Checco, che 
proprio il 2 marzo scorso ha compiuto 91 anni, e nonostante 
la sua non più giovane età, lo si può vedere giornalmente 
gironzolare per Lignano alla guida del proprio furgoncino 
“Ape 50 cc” a tre ruote. È nato a Latisana nel lontano 1917, 
in pieno conflitto bellico (prima guerra mondiale). 
Da ragazzo aveva intrapreso il mestiere di fornaio lavorando 
come dipendente con Giovanni Pivesso che gestiva un 
forno in via Sottopovolo a Latisana. Ancor giovane partì per 
il servizio militare come Guardia frontiera, sembrava allora 
per un breve periodo di ferma, ma che invece durò oltre 
sette anni. Approdò prima a San Pietro del Carso, passando 
poi a Battipaglia - Eboli. Qui venne a sapere che il suo 
battaglione aveva requisito un forno per produrre in proprio 

il pane per sfamare i militari, quindi si mise a disposizione 
riprendendo a fare il proprio mestiere di fornaio. Quando 
scoppiò la seconda guerra mondiale, Checco si trovava 
a Battipaglia, e quando arrivò l’8 settembre del 1943 con 
le note conseguenze, assieme ad altri commilitoni, per 
fuggire fece dei lunghi spostamenti a piedi per diversi 
giorni, su e giù per i monti, tra questi ricorda il tratto da 
Eboli all’Aquila. Trascorsi i sette lunghi anni di militare, 
ritornò in famiglia a Latisana e per alcuni anni lavorò come 
operaio generico presso il negozio di alimentari di Maria 
Pascotto. Appena si aprì uno spiraglio di lavoro come 
fornaio, abbandonò l’impiego di generico ritornando a 
fare il fornaio, questa volto con Gelindo Penzo, titolare 
del forno in centro a Latisana. Persona molto stimata 
ed apprezzata in loco. Qui rimase fino al matrimonio 
con Fanny Minutello che gli regalò due figli: Patrizia e 
Giancarlo, attualmente sposati e che gli hanno regalato 5 
nipoti, tanto che è pure divenuto …. nonno bis. Nel 1951 
approdò a Lignano aprendo sulla spiaggia di Sabbiadoro 
una specie di stabilimento balneare chiamandolo “Ausonia”. 
Non era altro che un vecchio fabbricato in legno, qualche 
residuato della guerra, che acquistò da Guido Teghil. 
(Quando nel 1959 Lignano divenne Comune autonomo, 
staccandosi da Latisana da cui dipendeva, Guido Teghil è 
stato il primo sindaco della località balneare). All’interno 
di questa “baracca” erano state ricavate delle mini cabine 
che venivano affittate giornalmente ai pochi turisti di allora 
per spogliarsi e depositare i vestiti, nonché un piccolo 
bar. Non disponendo di ombrelloni, i pochi turisti che 
raggiungevano la località se li portavano al seguito, oppure 
cercavano qualche zona d’ombra dietro le dune di sabbia 
sopra le quali si trovava una certa vegetazione spontanea. 
Sul lato opposto dell’Ausonia” c’era soltanto un piccolo bar 
“la Capanna d’oro”, tutto il resto pineta e dune di Sabbia, 
solcate unicamente dal Lungomare Trieste, realizzato 
precedentemente come pista per aerei leggeri che un 
tempo chiamavano “cicogne”. Aerei che una volta a terra, 
piegavano le ali verso l’alto per poter occupare minor spazio 
nei capannoni o parcheggi esterni. L’arenile era una piccola 
landa deserta con tante dune che durante i mesi invernali il 
vento creava e che poi venivano lasciate allo stato naturale. 
Qui i pochi bagnanti erano i veri dominatori dell’arenile, si 
portavano l’ombrellone e pranzo al sacco, poi consumavano 
qualche bibita al bar. Il nostro interlocutore ricorda la calata 
delle prime turiste austriache che avevano una mentalità 
più libera ed emancipata delle nostre donne, quindi c’era 
sempre qualche play-boy che non perdeva occasione per 
lanciare loro appassionate occhiate. Checco ha voluto 
raccontarci un piccolo aneddoto di un suo rappresentante 
di bibite che trascorreva i fine settimana passando da una 
cabina all’altra dello stabilimento per guardare dalle fessure 
delle tavole gli innocenti spogliarelli delle ragazze. Un bel 
giorno Checco gli tese un bel scherzetto. Si sono presentati 
tre signori distinti che hanno affittato una cabina, Checco 

sapendo che arrivava il rappresentante, gli riservò quella 
accanto e gli disse che la cabina adiacente era stata affittata 
da alcune avvenenti signorine austriache. 
Al rappresentante non sembrò vero tanto che ad una certa 
ora si chiuse all’interno della propria cabina ad aspettare 
il rientro delle ragazze e nel contempo con un temperino 
aveva praticato un piccolo foro alla parete di legno 
naturalmente per vedere meglio. Quando alla fine si è visto 
i tre uomini e quindi si è sentito preso in giro, non lo salutò 
per alcune settimane. Il nome “Ausonia” è presente ancor 
oggi sulla spiaggia di Sabbiadoro, non più come la vecchia 
“baracca in legno”, ma un vero e proprio stabilimento 
balneare, restaurato negli scorsi anni dal nipote di Checco 
(Giorgio Ceiner) e gestito ora dalle figlie di quest’ultimo. 
Dopo alcuni anni che era rimasto nella “vecchia baracca”, 
Checco si trasferì in un’altra area demaniale nei pressi 
della colonia Efa - Oda, prendendo in affitto un altro bar 
dal dottor Mario Andretta. Ma trascorsi alcuni anni fece 

Da oltre mezzo secolo accoglie i turisti sulla s
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Oggetti 
del desiderio
B. Chatwin, narratore ribelle e trasgressivo, tra le 
molte insolite esperienze fu anche battitore d’asta presso 
la prestigiosa Sotheby’s e conoscitore ed amante dell’antiquariato. Non a caso il 
protagonista di un suo romanzo, maniaco delle porcellane, afferma: “un oggetto 
chiuso in una teca in un museo deve patire l’innaturale esistenza di un animale in 
uno zoo... in teoria, i musei dovrebbero essere saccheggiati ogni cinquant’anni e le 
loro collezioni tornare in circolazione”. Questo fortunatamente non accadrà mai, ma 
ci si può consolare con oggetti, meno preziosi e rari, che sono comunque piccoli 
frammenti di storia presso FUMO DI LONDRA a Portogruaro in via Pescheria 8. 

a spiaggia di Sabbiadoro

un altro trasferimento, seppur a breve distanza, 
sempre come bar e ancora in “baracche di legno”. 
Nel corso di questi pellegrinaggi - racconta 
Checco - fece domanda al Demanio marittimo per 
ottenere in concessione un pezzo di arenile dove 
poter trovare sistemazione definitiva. Dopo varie 
traversie e diversi ricorsi gli vennero concessi circa 
2 mila metri di spiaggia dove realizzò negli anni 
Sessanta lo stabilimento balneare denominato 
“Gabbiano” che continua tuttora ad essere attivo 
con la gestione del figlio Giancarlo. Lo stesso anno 
è sorto di fronte, il primo grattacielo sul Lungomare 
Trieste, la “Torre Zanier”. Era il 1960 una 
costruzione allora di grande prestigio e ancor oggi 
moderna. Qualche anno prima e precisamente nel 
1957, Checco ebbe modo di conoscere lo scrittore 
Scerbanenco e divennero subito amici, pertanto 
il re del giallo seguì l’amico nel nuovo stabilimento 
balneare e rimase tanto favorevolmente colpito 
che si recava tutti i giorni portando con sé la sua 
Olivetti lettera 22. Si sedeva in una angolo vicino al 
juke-box e dopo aver gettonato i successi musicali 
di allora, si metteva a scrivere osservando la gente 
che gironzolava per il bar e nelle vicinanze. Non 
sembrava neppure scrivesse - ricorda Checco - ma 
invece si vedevano le dita delle mani muoversi 
agilmente e si sentiva i battiti dei tasti che 
imprimevano sulla carta i suoi racconti. Per circa 
un anno Scerbanenco abitò in un appartamento alla 
Torre Zanier, ma poi cambiò residenza acquistando 
un appartamento al Palazzo Celeste di Lignano City, 
dove attualmente viene in vacanza la moglie Nunzia 
Monanni con le figlie. Vincenzo Gigante ebbe anche 
una certa fortuna con le sue attività, tanto che 
realizzò una villetta in via Giardini per 

lui e i figli che nel frattempo erano cresciuti. 
“Acquistai il terreno da Gigi Toniatti di Latisana, 
era un’area incolta dove regnavano: volpi, vipere, 
carboni, ma c’erano pure fagiani e lepri - ricorda 
Checco - non c’erano però né luce, né acqua, 
figuriamoci se ci fossero le fognature. La mia casa è 
stata la prima in quella zona, per questo ho dovuto 
fare tutto da mè, poi man mano che il tempo 
passava anche quella zona è stata edificata e dotata 
di tutti i servizi necessari”. Molti sono ancora i ricordi 
di Checco, in quanto è persona che ha visto nascere 
e progredire la località, fino a divenire la capitale 
estiva del Friuli Venezia Giulia, pertanto anche il 91 
enne Checco, che ha trascorso circa metà della sua 
vita a Lignano, possiamo annoverarlo di diritto tra i 
pionieri del centro balneare friulano. 

1. Vincenzo Gigante con la moglie.
2. Il grande giornalista - scrittore ucraino Giorgio Scerbanenco che visse i suoi ultimi anni a Lignano, mentre si trova 
al Bar Gabbiano.
3/4/5. Gruppetti di amici posano per la foto ricordo davanti al bar gestito da Checco nelle vicinanze della colonia
6. Checco al centro di un gruppetto d’amici sulla spiaggia ricoperta di dune e vegetazione spontanea, davanti al bar 
nei pressi della colonia.
7. Una caratteristica foto del bagno “Ausonia”, che risale ai primi anni Cinquanta (che ora ha lasciato spazio al 
Gabbiano), non era altro che una vecchia baracca in legno, dove all’interno era stato ricavato un piccolo bar e diverse 
piccole cabine che venivano affittate giornalmente. Sulla parte frontale verso la spiaggia era stato aggiunto una specie 
di porticato ricoperto con una specie di letto in canne per ripararsi dal sole.
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30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

dal 1980 MARMI - GRANITI
MOSAICI - RESTAURI

MICHELIN GIULIANO

LATISANA (UD) ITALY
Tel. e Fax. 0431 52.03.52
EU Tel. (0039)335 - 25.44.44 

di MAINARDIS ITALO & C.

dal 1901

33054 LIGNANO SABBIADORO (Ud)
Via Rosata, 9 - Tel. 0431/ 71396

33054 LIGNANO PINETA (Ud)
Corso degli Alisei, 1 - Tel. 0431/428376
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Nemmeno quest’anno c’è una barca nostrana al grande 
evento di Cino Ricci

di Carlo Morandini

partito da 

Sistiana il 

ventesimo Giro 

d’Italia a vela. 

È partito come ogni 

anno, verso il lato 

opposto della Penisola, 

che percorre, sponsor 

permettendo, per una 

edizione facendo il 

periplo dell’Italia da 

Est a Ovest, per l’altra 

all’incontrario. Ma è 

partito accompagnato 

dalla delusione degli 

sportivi friulani. 

Al via, infatti, non 

c’era un team di 

Lignano, com’era stato 

auspicato già due anni 

fa, quando la grande 

manifestazione di Cino 

Ricci si concluse nella 

nostra città. Infatti, 

nonostante il grande 

impegno di Daniele 

Passoni, friulano, ormai 

lignanese d’adozione, 

e dello Yacht Club, 

nemmeno stavolta 

la località friulana 

che vanta la maggior 

concentrazione di posti 

barca del Mediterraneo 

è riuscita a far scendere 

in acqua un team che 

porti il suo nome. 

Ed è davvero un 

peccato, perché 

per l’edizione del 

ventennale, tanto cara 

all’inesauribile Cino, 

c’è soltanto Sistiana, 

di Riccardo Termini, 

a contendere il primato 

che già per due anni 

consecutivi è stato 

di Riva del Garda, 

timonata dall’isontino 

Alberto Bolzan, e 

con a bordo il velista 

rivierasco Stefano 

Rizzi. Sistiana avrà 

a bordo per un tratto 

del percorso anche il 

monfalconese Mauro 

Pelaschier, che proprio 

nei giorni scorsi ha 

dominato nel tirreno 

con un equipaggio 

friulano a bordo di 

Arya 415 “Give my 

five”nuovissima creatura 

dello studio Lostuzzi di 

Torviscosa 

di Marco Lostutti, 

Davide Bivi e Andrea 

Grigolini. Ha infatti 

dominato in tempo reale 

tutte le prove del Trofeo 

Accademia Navale di 

Livorno. Vela di Riviera 

friulana, dunque, 

anche se l’equipaggio 

era composto dal 

Wavesailing Team 

guidato da Daniele 

Augusti, con Samuele 

Nicolettis, Lucia 

Baldassi, Filippo 

Ardito, Nicola Brollo, 

Luca Causin e uno dei 

progettisti, Grigolini, a 

bordo. È questo l’armo 

friulan-carnico che si 

trova a bordo di Parma 

Cometal al Girovela. 

Si tratta degli ex velisti 

di Carnia, che nemmeno 

quest’anno sono riusciti 

a trovare il sostegno 

necessario per far 

regatare nuovamente 

il loro nome: Carnia. 

A Cherso invece, ai 

Campionati europei 

ORC, dominio friulano. 

La vittoria è infatti 

andata a Escandalo, 

un M37 disegnato 

dall’udinese Maurizio 

Cossutti. Al secondo 

posto sempre il team 

Wavesailing, che aveva 

però stavolta al timone 

Davide Bivi, il giovane 

sangiorgino progettista 

dello Studio Lostuzzi. 

Che dire poi di Alberto 

Bolzan, di Romans 

d’Isonzo, che ha vinto 

a porto Cervo 

i premondiali della 

classe Melges 24. 

Senza dimenticare il 

sempre presente Alberto 

Rizzi, sangiorgino 

che da anni abita a 

Lignano, il quale su 

Esimit Europa è arrivato 

al secondo posto 

nella mitica Giraglia, 

da Saint Tropez allo 

scoglio dinnanzi alla 

Corsica e ritorno. La 

sua barca si è dovuta 

arrendere soltanto ad 

Alfaromeo 2, lo scafo 

di 130 piedi, cioè di 

quasi quindici metri più 

grande di Esimit, che 

ha vinto la Barcolana. 

Tutta questa ridda 

di risultati ottenuti 

in una settimana dai 

velisti professionisti 

o semiprofessionisti 

lignanesi, o che 

gravitano sul 

comprensorio 

lignanese, senza 

contare la notevole 

attività dei diportisti 

che si cimentano 

ormai anche loro nelle 

regate per le barche 

di serie, per dire che 

cosa? Per significare il 

disappunto del mondo 

velico locale e non per 

l’ennesima assenza 

della vela rivierasca 

al Giro d’Italia di Cino 

Ricci. Un evento spesso 

criticato, ma atteso 

non soltanto perché 

condotto dal guru della 

vela internazionale, 

che è Cino, ma anche 

perché rappresenta un 

appuntamento al quale, 

magari partecipando 

soltanto per alcune 

tappe, nemmeno i 

professionisti vogliono 

mancare. Come Stefano 

e Alberto Rizzi, vincitori 

tra l’altra dell’unica 

edizione andata a 

una barca e a un 

armo friulani, oppure 

Bressani, Vascotto, 

Cian, e così via. 

La speranza della vela 

nostrana è che almeno, 

stavolta, i velisti carnici 

possano difendere 

efficacemente i colori 

della vela regionale, 

portando Parma 

Cometal al primo posto 

all’arrivo di Ostia. 

E non si tratterebbe 

di una sorpresa in 

assoluto, perché le loro 

prestazioni sono andate 

in crescendo di anno in 

anno, fino a raggiungere 

il terzo posto nella 

passata edizione. 

Quando la montagna 

scende al mare...

È



PARCO GIOCHI ALL’ARIA APERTA

Nel cuore di Lignano Sabbiadoro, ampio parco giochi, immerso nel verde 

con FONTANE e LAGHETTI, flora e avifauna locale. Ideale per giochi 

all’aria aperta in assoluta LIBERTÁ e tranquillità. Animatori qualificati 

accompagnano e intrattengono i bambini ai giochi. Sala giochi con 

MINIBOWLING e GIOCHI ALTERNATIVI. Punti di ristoro: Bar, Ristorante 

Fast-Food con MENÚ BAMBINI. A richiesta servizio di Baby-Sitting. 

Parcheggio riservato agli ospiti del Parco. 

SPIELE IM FREIEN

Mitten in Lignano Sabbiadoro gelegen, großer Park im Grünen mit 

SPRINGBRUNNEN und TEICHEN, einheimischer Vegetation 

und Flugwild. Ideal für Spiele im Freien für Kinder, in absoluter RUHE 

und Sicherheit. Qualifizierte Animateure unterhalten und begleiten die 

Kinder bei den Spielen. ALTERNATIVER SPIELSAAL für Kinder mit 

MINIKEGELBAHNEN und anderen kreativen Spielen. Bar - Schnellinbiss 

mit KINDERMENÜ. Auf Anfrage auch Baby-Sitting Service. Großer 

Parkplatz für Gäste des Parks.

ORARIO DI APERTURA - ÖFFNUNGSZEITEN

alle

bis

alle

bis

dalle

von

dalle

von

Tempo sereno

Schönes Wetter

Tempo nuvoloso

Bewölktes Wetter

ORARIO CONTINUATO

DÜRCHGEHEND GEÖFFNET

01

02

03/04

04

02

Lungomare Riccardo Riva 1/B

T. 0431.422217/8 — F. 0431.428872

Lungomare Riccardo Riva 1/B

T. 0431.422217/8 — F. 0431.428872

Uno dei primi ristoranti della Lignano 
turistica nato nel lontano 1959 nel 
giardino illuminato da svariati colori, 
immerso nel verde, puoi gustare 
maxi grigliate di carne e pesce cotte 
su griglie a legna, una infinità di pizze 
e grandi padellate di primi piatti.

Parco giochi e maxi schermo

A pranzo da lunedì a sabato  Menu 
turistico

Eine der ersten Gaststätten von 
Lignano, geboren im weitem 1959.  
Eingetaucht in das Grüne ist von 
verschiedenen Farben beleuchtet. 
Bei uns können Sie Fleisch- und 
Fischplatten vom Holzgrill geniessen, 
wir bieten eine grosse Auswahl an 
Pizza und schmackhafte Teiggerichte 
aus der Pfanne!

Garten mit Spielplatz und Maxi 
TV Bildschirm.

Von Montag bis Samstag “zu Mittag” 
touristisches Menù.

le padelle . . .

il giardino . . .

le grigliate . . .
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i principi che da oltre 40 anni guidano la nostra impresa.

Tradizione e Qualità



IL SEGRETO DI RENÈE

Euro 18,00

L’INCONFESSABILE PASSATO DI VIRGINIA

Euro 18,60

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Alla scoletta San Zaccaria di Venezia, sede della galleria, è stata 
inaugurata con successo di pubblico e di critica, la vernice personale 

di Giovanni Toniatti Giacometti e la collettiva itinerante degli artisti 
della galleria d’arte “La Cantina “ di Latisana. Presenti le opere di 

Luciano Clinaz, Enrico Nicodemo (Demo), Nino Ninotti, Carlo Peresani e 
Sergio Simeoni. La presentazione e dissertazione critica è stata curata dal 
professor Pilla di Venezia.

Art-gallery “La Saletta di Viale Gorizia” a Sabbiadoro
Dal 27 giugno al 4 luglio mostra collettiva.
Dal 4 all’11 luglio collettiva con le sculture di Elena Ortica, le icone tradizionali 
di Carolina Franza, le conchiglie in ceramica raku di Marie-Therese Hamburger 
e le opere in vetro e legno di Marina Danari.
Dall’11 al 18 luglio: espongono Consuelo Grossa, Elio Gervasi e Giovanna 
Benedice.

Alla Galleria ARTtime di Sabbiadoro
Dal 21 al 30 giugno, personali degli artisti: Siliva Karin Retzia ed Eros Mariani
Dall’11 al 20 luglio, personali degli artisti: Giovanna Magnani, Maria Teresa 
Vaccher e Silvana Pasini.

Alla galleria “Sbaiz Spazio Arte” espone Maurice Renoma
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esteggiare i 20 anni 
per una persona è 
un bel traguardo di 

vita, quando però i 20 anni si 
riferiscono ad una rassegna 
artistica, è una tappa che fa 
storia. È quanto accaduto alla 
galleria “Sbaiz Spazio Arte” di 
viale Venezia a Lignano, i cui 
titolari hanno voluto festeggiare 
l’ambito traguardo con una 
mostra fotografica intitolata 
“Mythologies” di Maurice 
Renoma, creatore di moda e 
figura carismatica parigina. 
Era la primavera del 1988, 
quando Walter Sbaiz diede vita 
a questo appuntamento estivo 
che gode del patrocinio della 

Regione Fvg, della Provincia 
di Udine e del Comune di 
Lignano. D’allora ad oggi di 
acqua sotto i ponti ne è passata 
parecchia tanto che da “Sbaiz 
Spazio Arte” di artisti ne sono 
passati parecchi ottenendo 
sempre lusinghieri successi. 
Ma per immortalare i primi 
vent’anni di vita della galleria, 
non poteva che presentare una 
rassegna del tutto particolare. 
Maurice Renoma (presente 
alla serata inaugurale), 
stilista e fotografo francese, 
in questa rassegna, mette in 
scena il linguaggio ibrido di 
un artista che attinge dagli 
stereotipi sociali, dalla natura 
e dall’esistenza quotidiana il 
nutrimento del suo pensiero 
creativo. In mostra ci sono una 
serie di ritratti tesi fra sogno e 
incubo, uomini - manager ben 
vestiti con tanto di cravatta 
nell’eleganza del proprio 
ruolo sociale, con la testa di 
vari animali. Così dicasi per 
donne in versione casual, o 
mentre esibiscono sensuali 

lingerie, tutti accumunati da 
una sorta di decapitazione, 
ossia privi del volto, sostituito 
dalla testa di un animale (cani, 
gatti, orsi, maiali, struzzi, 
mucche, coccodrilli e via 
dicendo) a rappresentare 
una sorta di maschera nella 
vita quotidiana. Alla serata 

inaugurale erano presenti 
numerose persone, tra questi 
molti commercianti, presenti in 
abito elegante, insomma tutta 
la Lignano... bene, che hanno 
potuto ascoltare la dettagliata 
presentazione di Sabrina 
Zanier, nota critica d’arte. 
La rassegna rimarrà aperta 
fino al 10 settembre.
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Anche questa settimana due sono 
i quesiti che i nostri lettori hanno 
posto. 

AMMINISTRAZIONE 
DI SOSTEGNO
D. Gentile avvocato, mia sorella 
ha solo 40 anni ma per problemi 
di salute è assolutamente 
incapace di provvedere ai suoi 
interessi. Ho sentito parlare 
dell’amministrazione di sostegno, 
di cosa si tratta?
Sperando in una Sua risposta, 
anticipatamente ringrazio. 
(lettera firmata) 
R. Gentile lettrice, l’amministrazione 

di sostegno è un istituto disciplinato 

dal nostro codice civile, relativamente 

nuovo ma probabilmente ancora poco 

conosciuto. Esso prevede che la 

persona che, per effetto di una 

infermità ovvero di una menomazione 

fisica o psichica, si trova nella 

impossibilità, anche parziale o 

temporanea, di provvedere ai propri 

interessi, può essere assistita da un 

amministratore di sostegno nominato 

dal giudice tutelate ove il beneficiario 

ha la residenza o il domicilio.

Il giudice, verificata la condizione 

dell’amministrando e la sussistenza 

dei necessari presupposti giustificativi, 

provvede con decreto alla nomina 

dell’amministratore, definendo i poteri 

e indicando i doveri a questo 

trasmessi. La scelta avviene con 

esclusivo riguardo alla cura e agli 

interessi del beneficiario. 

L’incarico, spesso ricoperto da 

un avvocato, che non prevede 

remunerazione, può essere 

conferito per il compimento di 

un solo atto o per la gestione di 

una serie più ampia di rapporti facenti 

capo all’assistito che comunque, salvo 

diverso avviso dello stesso giudice 

tutelare, conserva intatta la sua 

capacità di agire. Nell’adempimento 

delle proprie funzioni, l’amministratore 

di sostegno deve tener conto dei 

bisogni e delle aspirazioni del 

beneficiario e trasmettere al Tribunale 

un rendiconto annuale del proprio 

operato. Le consiglio di rivolgersi 

all’assistente sociale del luogo che, 

fra l’altro, svolgendo la professione al 

servizio delle persone per contribuire 

al loro sviluppo, senz’altro la potrà 

aiutare per dare corso alla nomina.

CILIEGIE CONTESE
Gentile avvocato, ho una grande 
sfortuna e una grande fortuna da 
esporgli. Nel terreno confinante 
alla mia proprietà si trova da 
anni un grandissimo ciliegio. 
Essendo gran parte dei suoi rami 
protesi nel mio terreno, durante 
il periodo di fioritura molte delle 
ciliegie cadono sul mio giardino. 
Purtroppo la sfortuna sta nel fatto 
che il proprietario del ciliegio 
pretende che io non possa 

prendermi le ciliegie dicendo 
che sono di sua proprietà. Posso 
a questo punto costringerlo a 
tagliare i rami? A mali estremi... 
In nostro codice civile stabilisce che, 

se gli usi locali non dispongono 

diversamente, i frutti naturalmente 

caduti dai rami protesi sul fondo del 

vicino appartengono al proprietario del 

fondo su cui sono caduti. Gli usi locali 

o, secondo altra espressione, le 

consuetudini, sono fonte non scritta 

e non statuale di produzione di norme 

giuridiche e consistono nella pratica 

uniforme e costante di dati 

comportamenti, seguita dalla 

convinzione che quei comportamenti 

siano giuridicamente obbligatori. 

Ecco che se, in base agli usi locali, 

i frutti appartengono al proprietario 

dell’albero, quest’ultimo avrà facoltà 

di accedere e passare sul suo fondo 

(senza che ciò costituisca un diritto 

di servitù) per raccogliere i frutti 

caduti, salvo che lei si prenda la briga 

di rimettergli le ciliegie “contese”. 

La legge comunque riconosce 

espressamente al proprietario del 

fondo sul quale i rami si protendono 

il potere di costringere il vicino a 

tagliarli in qualunque tempo.

Dato che nel suo caso gli usi 

potrebbero fare la differenza, le 

consiglio di dare un’occhiata alla 

Raccolta Ufficiale degli Usi Locali 

reperibile presso la Camera di 

Commercio competente, che 

normalmente mette insieme queste 

regole accertate nel territorio di 

riferimento.

Inviate i vostri quesiti a: 
stralignano.avv.risponde@hotmail.it
oppure scrivete a:
Stralignano - Direzione e Redazione 
V.le Venezia n. 41/A
33054 Lignano Sabbiadoro 

NOTA DI REDAZIONE
Le risposte ai quesiti sono 
indicative ed a titolo gratuito. 
La rubrica si propone il mero scopo 
di fornire al lettore un servizio 
informativo di carattere generale.

 a cura
 dell’avv. Luca Driusso

Rubrica

pesso camminando 

sul bagnasciuga di 

Lignano ci capita di 

raccogliere conchiglie che 

non conosciamo, magari 

per poi buttarle via senza 

conoscerne le sue origini, 

c’è chi invece realizza delle 

composizioni che sono 

molto belle, dipende dalla 

fantasia di chi le mette 

assieme come una specie di 

mosaico. I molluschi che si 

possono trovare sulla nostra 

spiaggia appartengono a due 

famiglie differenti: bivalvi 

e gasteropodi, utilizzati da 

sempre come alimento e 

impiegati nella gioielleria, 

un tempo venivano utilizzati 

come “moneta di scambio”. 

La caratteristica più 

interessante di questi animali 

è la conchiglia che viene 

prodotta dal mollusco stesso 

come protezione ed è una 

formazione di carbonato di 

calcio secreta dal “mantello”. 

All’interno della conchiglia 

il mollusco ha un corpo molle, 

senza sostegno e si muove 

tramite un organo muscolare 

chiamate piede.Bivalvi sono 

tutti quegli organismi dotati 

di una doppia conchiglia 

ovvero di 2 valve legate 

tra loro da un legamento 

elastico chiamato umbone, 

che si apre e si chiude con 

la contrazione dei muscoli 

adduttori, per filtrare l’acqua 

(100 l al giorno nel caso 

delle vongole) permettendo 

così all’animale di nutrirsi e 

respirare. Sono bivalvi quindi 

le cozze che vivono palizzate 

nei porti o sulle rocce, i 

datteri che vivono all’interno 

delle rocce e raggiungono i 

100 anni di vita, la pinna 

o nacchera (Pinna Nobilis) 

che vive infossata nella 

sabbia e dalla quale si 

ricava il prezioso “bisso” un 

filato di altissimo pregio, e 

ancora ostriche, capesante, 

cannolicchi e telline. La 

famiglia dei Gasteropodi 

invece, comprende tutti quei 

molluschi che strisciano sul 

fondo e sono dotati di una 

conchiglia spiralata simile a 

quella di una lumaca. Questi 

si nutrono del substrato 

delle alghe che grattano 

con una lingua a grattugia 

con denti appuntiti che 

funzione come una raspa 

ed è chiamata radula. 

Appartengono a questa 

categoria i Tritoni e i Murex, 

importanti dal punto di vista 

commerciale dal momento 

in cui i Fenici impararono ad 

estrarre la porpora. Quando 

camminerete in spiaggia, 

magari con il vostro bambino 

per mano insegnategli a 

riconoscere queste piccole 

creature del nostro mare.

Veri capolavori 
con le conchiglie
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In posizione centrale 

vendiamo garage e posti 

auto interrati. 

ESENTE DA MEDIAZIONE

Residence Airone 

(vedi rendering) via 

Monte Canin, vendiamo 

appartamenti vista mare, 

bicamere, biservizi 

con ampie terrazze. 

Termoautonomi e 

climatizzati. 

ESENTE DA MEDIAZIONE

Residence Nautilus (vedi 

rendering) via Vicenza, 

vendiamo appartamenti 

vista mare, bicamere, 

biservizi con ampie terrazze. 

Termoautonomi 

e climatizzati. 

ESENTE DA MEDIAZIONE

Residence Bellavista e 

Blumare, via Tarcento, 

ultime disponibilità di 

appartamenti nuovi, 

bicamere, ampie terrazze. 

Termoautonomi e 

climatizzati. 

ESENTE DA MEDIAZIONE

Vendita posti auto coperti e garage, in zona centrale



VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
Via Crosere, 111
Tel. 0431/59348-59075
Fax 0431/520778

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI - MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84 Telefono 0431/71742

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA

33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14
Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Servizi fotografici, model books a colori e bianco 
e nero, personalizzazione di gadget e abbigliamento

Mattia Serratore
Tel. 339 3047550

Foto Max: Corso dei Monsoni, 6
33054 Lignano Pineta (UD).
C.F. SRRMTT81M13L483H P. IVA 02383090301
skype: mattia8181
mattia_serratore@libero.it www.fotomax-lignano.com

SEBACH

BAGNI CHIMICI

SPURGO POZZI NERI
TRASPORTO RIFIUTI SPECIALI

VIDEISPEZIONI FOGNARIE

33053 LATISANA (Ud) Via Stretta 68/A Fax 0431 59387

tel. 0431 59189

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165

Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255

Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

1. Da destra: il grande portiere del Milan e della nazionale Lorenzo Buffon con accanto la moglie, la famosa valletta 
di Mike Buongiorno Edy Campagnoli, sulla sinistra l’allora presidente del Milan durante una serata al Fungo di Pineta
2. In primo piano Maria Morales attorniata dai fratelli, nonché componenti il complesso musicale.
Maria Morales è rimasta al Fungo per diverse stagione riscuotendo sempre grande successo.
All’estrema destra il titolare Eno Petracco.
3. La famosa cantante degli anni Sessanta Betty Curtis, durante una pausa della sua esibizione mentre si intrattiene 
con un ospite della serata.
4. Eno Petracco in compagnia del famoso presentatore radiotelevisivo Silvio Noto che allora andava per la maggiore.

Proponiamo in questa nuova rubrica che vuole essere per i lettori di Stralignano una vetrina 

sul passato, la pubblicazione di alcune suggestive immagini della vecchia Lignano, dagli albori 

della sua storia fino al passato più recente, immagini che emanano un nostalgico ricordo di 

cose e personaggi che hanno lasciato una importante impronta nella località. Riteniamo sia 

indispensabile guardare al futuro, ma ci sembra anche doveroso ribadire il concetto che per 

prevedere il domani sia necessario capire il presente e conoscere il passato. Invitiamo pertanto 

i lettori a farci pervenire foto di famiglia, oppure immagini legate ad avvenimenti della spiaggia 

friulana. Saremo felici di pubblicarle, citandone la fonte. 

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione di Lignano - Viale Venezia, 41/a - ed eventualmente 
inviare le foto all’indirizzo sopra indicato. Telefono 0431 70189, e-mail enfa@gropo.it.

I favolosi anni sessanta al Dancing Il Fungo  
1 2

3 4

Uno sguardo al passato



a Coil Lignano beach soccer dopo un duro mach finale con 

la compagine milanese, si è aggiudicata la Coppa Italia 

Enel 2008. Una vittoria sofferta, ma alla fine l’ha spuntata 

la squadra di Luca Della Negra per 4 a 3. In sostanza un 

anno dopo i lagunari si sono presi la rivincita battendo proprio il 

Milano beach soccer che negli ultimi due anni non aveva mai perso 

nelle sfide decisive centrando due scudetti e due Coppe Italia. Lo 

scorso anno la Coil Lignano, nella finale scudetto, era stata battuta 

ai calci di rigori a Terracina proprio dalla compagine lombarda ed 

ora dopo due secondi posti in serie A (2005 - 2007) finalmente è 

giunta la meritata vittoria. Aver conquistato la Coppa Italia Enel 

2008 è una grande soddisfazione per i lagunari che possono scrivere 

ora una delle più belle pagine della storia del beach soccer. Hanno 

preso parte a questa edizione, 16 squadre che si sono date battaglia 

per 4 giorni, dagli ottavi alle finali con 8 gare al giorno su due 

campi allestiti sul lungomare di Vasto (Chieti) per un totale di 32 

partite che hanno messo in mostra i più grandi campioni del mondo 

di beach soccer. Oltre allo spettacolo, ci sono anche le emozioni. 

Splendido per il Lignano nei primi due tempi è stato Esposito (ex 

Napoli, Lazio, Chievo) che ha regalato il gol, forse più bello del week 

end, andando a rovesciare il cielo sul primo palo, poi nel secondo 

tempo Sagan su tiro libero da metà campo ha fatto il bis e quando 

Nico, tentando di anticipare Esposito, mette dentro nella propria 

porta il corner della destra di Livon, tutto sembra chiuso per i 

beniamini lignanesi. Sul terzo gradino del podio, come un anno fa, è 

andato il Catania, specialista di Coppe, che dopo i trionfi del 2004 e 

2005, si è dovuto accontentare dell’ultimo gradino del podio. Al di la 

del risultato finale, il successo dei siciliani sui Cavalieri del Mare di 

Viareggio vale la consapevolezza di potersi battere per lo scudetto. 

Ricordiamo infine che il beach soccer non è altro che il gioco del 

calcio da spiaggia e in questi ultimi anni sta riscuotendo tanto 

successo anche in Italia e proprio in base a questi successi Lignano 

ha saputo dare vita ad una compagine che ben ha figurato nei vari 

campionati. Le attrezzature in essere sulla spiaggia di Sabbiadoro 

già da anni ospitano, grandi incontri di beach soccer, si tratta quindi 

di una disciplina molto conosciuta anche in loco ed apprezzata. 

          d i  C a r l o  M o r a n d i n i ogno o son desto”? 
È un’espressione che avremmo 
letto in qualche fumetto del 
passato. In vero, cenare 

alla Farmacia dei sani nel cuore di 
Sabbiadoro, accanto all’ex Azienda di 
soggiorno, ora chiamata (ahimé!) PIAT, 
è stato come fare un salto nel passato. 
Un “flashback” cinematografico, dove 
gli attori, gli stessi, hanno soltanto 
qualche capello bianco. Per il resto, 

l’atmosfera, il calore, l’attenzione, 
la simpatia sono gli stessi 

di allora. La Farmacia dei 
sani è nata nel 1977 dalla 
grande intuizione di Aligi 
Grop, ristoratore rivierasco 
di Porpetto, e di alcuni 
imprenditori lignanesi. 

Sarebbe divenuto el “buen 
retiro” della lignano che 

conta. Prima nello scantinato, 
poi anche al pianterreno, nei 

locali dell’Azienda di soggiorno. Vip, 
imprenditori, personaggi di passaggio 
a Lignano, come Renato Pozzetto, per 
citare alcuni dei clienti personalmente 
incontrati, il mondo politico regionale, 
assieme ai turisti in cerca della 
tradizione di qualità. Questa la grande 
storia del locale costruito e cresciuto 
assieme all’allora garzone Patrizio 
Faiudutti. Poi lanciato da Patrizio e 
dalla figlia di Aligi, “Meri”. Finchè, 
alcuni anni fa, problemi familiari 
ruppero il giocattolo, e Patrizio approdò 
a Udine, al Chianti. Poi tornò a Lignano, 
al Circolo vizioso. Locali, entrambi, 
nei quali sviluppò la sua sinergia con 
Marcello Lugano, chef di Campolongo 
al Torre. Faidutti, originario di Castions 

di Strada, ha anche partecipato a una 
qualificata attività di ristorazione a 
Bibione, con il “maestro” del pesce, 
Ori. Ma la sua verve creativa non 
conosce sosta. Sua, infatti, mentre già 
era impegnato a La Farmacia dei sani, 
l’invenzione della “12 ore di enduro 
di Lignano Sabbiadoro”, assieme a 
Giuliano Gemo, patron della Federmoto 
e ora vicepresidente regionale del 
Coni, e al Motoclub Morena, del quale 
Patrizio rappresentava la sezione 
lignanese. E ottenne, pur prendendo 
il via dopo avere trascorso la serata 
( la gara partiva alle 24) al banco de 
La Farmacia, un ottimo e inaspettato 
quinto posto assoluto, davanti a 
numerosi professionisti delle due ruote 
e a un centinaio di altri motociclisti. 
Faidutti, non poteva però abbandonare 
completamente il locale nel quale 
era cresciuto, e che aveva fatto 
crescere, svolgendo un ruolo che per 
la ristorazione friulana è paragonabile 
a quello interpretato da Giovanni 
Gallinaro, direttore del ristorante 
dell’Astoria Italia di Udine. Uno degli 
ideatori dell’evento Cocina de Aqua, 
che interessò anche la Farmacia. 
Ed ecco l’occasione. Con il concorso 
dell’azienda vinicola Villa Castalda 
di Gorgo al Monticano, Patrizio ha 
ripreso in mano le redini del locale. 
Una telefonata allo chef Marcello, 
già gestore de La Contrada, che stava 
rafforzando la clientela nel suo nuovo 
locale Stanlio e Ollio a Trieste, ed ecco 
ricostruito il tandem che la ristorazione 
udinese aveva già conosciuto. 
Ma ritorniamo all’inizio del nostro 
racconto. Entrando ne La farmacia 

dei sani, guardandoci attorno, notiamo 
che è stato ricostruito l’ambiente della 
gestione Patrizio - Mari. Ma abbiamo 
anche rincontrato numerosi amici 
presenti già nel locale fino all’inizio 
del nuovo millennio. Alcuni dall’inizio 
degli anni ’90. Un giorno, era appena 
stato introdotto l’euro, in clima da 
aperitivo da osteria un cliente un po’ 
esuberante si lamentò, brandendo 
un bicchiere di vino di pregio che 
all’interno c’era un moscerino. 
Faidutti, che poi glielo avrebbe 
sostituito pur senza ovviamente avere 
colpa dell’accaduto, disse all’amico 
avventore in friulano: “par un euro ce 
pratindevitu di cjata? Un fasan”? 
(Per un euro che cosa speravi di 
trovarci dentro, un fagiano?). Questo 
il clima di simpatia e di vicinanza ai 
clienti, di qualsiasi ceto e provenienza 
sociale e politica, che Patrizio sa 
instaurare. E non vuole per nulla 
perdere la sua clientela. Come fa? 
Per esempio il menù non è molto 
articolato. Non più di cinque primi, 

e di cinque secondi, contorni a parte 
e i dolci sono realizzati in casa. 
Perché, spiega lo chef Marcello 
-“il cibo deve essere fresco. Noi ogni 
giorno consumiamo tutta la materia 
prima che acquistiamo. Non ci sono 
sughi o salse nel frigorifero, e le nostre 
fonti di approvvigionamento sono la 
pescheria, che è di fronte al locale, e 
la macelleria, proprio a fianco”. E così 
è. Il pesce che arriva da più lontano è il 
tonno di Carloforte, come pure il pesce 
spada, che proviene anch’esso dalla 
Sardegna. Il resto è adriatico. Le carni 
sono nazionali ed estere, ma appena 
tagliate dal macellaio. E i vini? Se ne 
occupa personalmente Patrizio, che 
ha un’antica consuetudine con tutti 
i produttori del vigneto friulano e le 
sue confraternite, ma anche con i vini 
nazionali, francesi e non solo. In modo 
da poter accontentare tutti, dall’operaio 
all’industriale con grandi disponibilità. 
Che sa far sentire tutti, indistintamente, 
come fossero a casa loro. Non ci 
credete? Allora provate di persona.

L i g n a n o  e  l a  s u a  r i v i e r a
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È  r i t o r n a t a  a l l a  g r a n d e  “ L a  f a r m a c i a  p e i  s a n i ”
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La Coil Lignano conquista a Vasto la Coppa Italia Enel 2008
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NUMERI
UTILI

AL BANCUT, Viale dei Platani, 63 - t. 0431.71926

AI GELSI (Latisana), Via Lignano Sud, 55 - t. 0431.53100

AL CASON, Corso Dei Continenti, 167 - t. 0431.423029

AL FARO, Via Lagunare - t. 0431.71073

 AL FIUME STELLA, Via dell’Isolino, 1 Precenicco - t. 0431.586372

AL GIARDINO, Via Padana, 30 - t. 0431.70539

ALLA BOTTE, Corso Degli Alisei, 12 - t. 0431.422049 / 0431.422183

ALLA VECCHIA FINANZA, C.so delle Nazioni, 110 - t. 0431.424440

ALLA LAGUNA (Vedova Raddi - Marano Lagunare)

   P.tta Garibaldi, 1 - t. 0431.67019

ALLE GRIGLIE (Latisana), Via Lignano Nord, 143 - t. 0431.55058

ANTICA TRATTORIA CICCI, Via Tarvisio, 21 - t. 0431.428505

ARCADIA LIMITED, Via Latisana, 49 - t. 0431.723083

BABY, Viale Venezia, 38, - t. 0431.721515

BIDIN, Viale Europa, 1 - t. 0431.1988

COVO DI PUNTA FARO, Isola Punta Faro, 1 - t. 0431.720665

DA EMILIANA, Lungomare Trieste, 154 - t. 0431.73341

DA FERNANDO, Via Julia, 21 - t. 0431.71891

DA GIGI, Via Casabianca, 30 - t. 0431.428390

DA MIRO, Via Lagunare, 31 - t. 0431.70575

DA ROBERTA (Latisana), Via Lignano Nord-Gorgo - t. 0431.55082

DA WILLY, Via Casabianca, 9 - t. 0431.428743

DAL BEPPE, Corso delle Nazioni, 108 - t. 0431.428508

DARSENA, Viale Italia, 46 - t. 0431.721331

F.LLI SILVESTRI, Via Giorgio Scerbanenco,17/28 - t. 0431.428963

GINEVRA, Via Tarvisio, 60 - t. 0431.427747

GOLF INN, Via Della Bonifica, 3 - t. 0431.22942

IL BRIGANTINO, Via Friuli, 32 - t. 0431.723059 f. 0431.724610

ISOLA D’ORO, Terra Mare - Via Vittorio Veneto, 43 - t. 0431.70767

LA BUSSOLA, Corso degli Alisei, 5 - t. 0431.428882

LA CAPANNINA (Pertegada), Strada per Lignano - t. 0431.55080

LA GRANSEOLA, Piazza Marcello d’Olivo - t. 0431.422034

LA PIGNA, Via Dei Pini, 9 - t. 0431.28991 / 0431.28463

LA PIGNATE (Latisana), Via Volton, 2 - t. 0431.53115

L’OPERA, Via Adriatica, 38/44 - t. 0431.71530

OLIVER, Via Gorizia, 2 - t. 0431.722143

OSTERIA SACHEBURACHE, Via Genziana, 2 - t./f. 0431.71498

OXIDE, Via Udine, 74 - t. 0431.722066

PARCO ZOO PUNTA VERDE, Via Scerbanenco G., 19/4/2 t. 0431.428002

PLAYA, Lungomare Marin, 24 - t. 0431.720355

RIBOT, Via Lignano Sud, 82 - t. 0431.53158

ROSA, Via Latisana, 156 - t. 0431.70148

RUEDA GAUCHA, Viale Europa, 18 - t. 0431.70062

SACHEBURACHE, Via Genziana, 2 - t. 0431.71498

SAN MARCO (Aprilia Marittima), Via dei Coralli, 36 - t. 0431.53101

SAN REMO, Corso Delle Nazioni, 60 - t. 0431.428447

SAPIO, Lungomare Trieste, 46 - t./f. 0431.71272

SPORTING, Isola Punta Faro, 28 - t. 0431.720382

THAIRI, Via Carso, 40 - t. 0431.70264

BROTTO, Via della Bonifica, 1 - t. 0431.427154

CIGNO (Latisana), Piazza Duomo, 18 - t. 0431.59112 / 0431.59911

ERICA, Arco del Grecale, 21/23 - t. 0431.427363 / 0431.422123

MIMOSA, Viale Dei Fiori, 13 - t. 0431.422171

NEWPORT (HOTEL MARINA UNO), Viale Adriatico, 7 - t. 0431.427171

OLYMPIA, Viale Delle Palme, 54 - t. 0431.422468 / 0431.422469

SOLE, Via Vicenza, 31 - t. 0431.73736

TRIESTE, Via Tirolo, 13 - t. 0431.721165

ALBA, Via Tarvisio, 18 - t. 0431.73796

ALISEI, Viale dei Fiori, 15 - t. 0431.422208

AL FARO, Via Paluzza, 11 - t. 0431.70301

AL PARCO, Via Latisana, 158/a - t. 0431.73185

AL SATRAPO, Via Latisana, 49 - t. 0431.722115

ALL’ARCO, Via Centrale, 18; Via Udine, 21

   t. 0431.720093 - 0431.722061

ALLE BOCCE, Via Dei Platani, 90 - t. 0431.71512

BARTOLO, Via Udine, 98 - t. 0431.71760

BELLA NAPOLI, Via Centrale, 20/e - t. 0431.71256

CAPRICCIO, Viale Dell’Industria, 2 - t. 0431.422600

CAPRI, Piazza dei Venti, 2 - t. 0431.422467

CORALLO, Via Miramare, 57 - t. 0431.73206

CROCE DEL SUD, Via Venezia, 27 - t. 0431.70221

DA MICHELE, Corso Delle Nazioni, 127 - t. 0431.428839

DA SALVATORE, Via Centrale, 2/B - t. 0431.71192 / 0431.70088

DIANA, Via Friuli, 5 - t. 0431.71803

JOLLY, Viale Venezia, 82 - t. 0431.71252

IL DOLLARO, Via Latisana, 137/139 - t. 0431.724076

LA BOREANA, Corso Delle Nazioni, 58 - t. 0431.428730

LA BRACE, Via Udine, 36 - t. 0431.720978

LA BUSSOLA, Corso Alisei, 5 - t. 0431.428882

LA GRANSEOLA, Piazza a Mare - t. 0431.422034

LA SACCA, Via Delle Dune, 47 - t. 0431.423706

LA RUSTICA, Viale Europa, 39 - t. 0431.70601

MANDI MANDI, Via Mercato, 29 - t. 0431.71895

MEDITERRANEUS, Via Arco del Libeccio, 56 - t. 0431.422860

MEXICO, Via Lung.re Trieste, 110 - t. 0431.73517

MIRELIA, Via dell’Acquedotto, 1 - t. 0431.73064

NERONE, Via Arco Del Grecale, 3 - t. 0431.427461

O SARACENO, Via Timavo, 39 - t. 0431.73011

O SOLE MIO, Via Udine, 62 - t. 0431.71364

PECCATI DI GOLA, Via Giardini, 31 - t. 0431.423901

PETER PAN, Viale Venezia, 99 - t. 0431.73276

PINO NERO, Corso Degli Alisei, 56 - t. 0431.422684

PULCINELLA, Via Centrale, 17 - t. 0431.720613

KRIS, Raggio Dello Scirocco, 11 - t. 0431.422180

ROMANO, Via Latisana, 158 - t. 0431.73185

SANDROCCHIA, Raggio Dello Scirocco, 19 - t. 0431.422653

SAN REMO, Corso delle Nazioni,60 - t. 0431.428447

SBARCO DEI PIRATI, Viale Italia, 72 - t. 0431.70247

SMERALDO, Lungomare Trieste, 134 - t. 0431.70384

STADIO, Villaggio Europa, 12 - t. 0431.428374

VECCHIA NAPOLI, Arco della Paranza, 2 - t. 0431.422751

SAPIO, Lungomare Trieste, 46 - t. 0431.71272

ISOLA BLU, Precenicco, Località Titiano - t. 0431.588438

ISOLA AUGUSTA, S.S. 14, Palazzolo dello Stella - t. 0431.586283

ROSTICCCERIA, Via Latisana, 3 - t. 329.5410046

PIZZA EXPRESS, Viale Italia, 20/a - t. 0431.70306

SPIEDO D’ORO, Raggio di Mezzodì, 16 - t. 0431.427394

PICCOLA GUIDA

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

Municipio - centralino
T. 0431.409111

Biblioteca comunale
T. 0431.409160

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio

T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro Gestioni
Via Latisana, 44 

T. 0431.724033 / 724114

Agenzia Informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 - T. 0431.71821

Carabinieri
Via dei platani, 74

T. 0431.720270

Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.71360

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122

Pronto intervento T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T. + F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783

Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626

Emergenze 335-7420160

Paroccchia San Giovanni Bosco
T. 0431.71279

Monsignor Angelo Fabris 

IN CASO
DI MALATTIA

Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45

T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20

T. 0431.70455

ASSISTENZA
VARIA

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777

Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 

Via Pineda, 61 - T. 0431.428736

Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci Lignano
C. 335-349302

T. 0431.720555

Confcommercio
Delegazione mandamentale

di Lignano 

Viale Europa, 40 - T. 0431.71594
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NUMERI
UTILI

Per eventuali aggiornamenti,

inviare un fax allo 0431.71257

gastronomica
dalla 

parte dei
buongustai

e buone
forchette




